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        Spett.li  
UTENTI INDUSTRIALI  
 

        (a mezzo PEC) 
 
 

 
 
Oggetto: Elezioni della Consulta degli utenti del servizio di fognatura e depurazione 

industriale. 
 
Gentili Sigg. Utenti, 
si comunica che la composizione dell’attuale Consulta degli utenti è in scadenza il 28/02/2026. 

Le elezioni del nuovo organo consultivo si terranno giovedì 12/02/2026 dalle ore 9.00 alle 
ore 16.00 presso la Sala Conferenze di Acque del Chiampo S.p.A. Società Benefit. 

Al fine di agevolare le operazioni di voto, a partire dalle ore 13:00 del 28/01/2026, nel sito 
internet della Società, nella sezione riservata al link: 

https://www.acquedelchiampospa.it/consulta-degli-utenti-industriali/ 

saranno pubblicati i seguenti documenti: 

1. Regolamento della Consulta degli Utenti; 
2. Elenco Utenti con diritto di voto, suddivisi per categoria; 
3. Elenco Utenti con rappresentanza di diritto. 

I soggetti interessati ad essere candidati, devono presentare la candidatura entro le ore 12:00 
del 09/02/2026. 

Gli utenti (singoli o come gruppo societario) con un quantitativo minimo di 1000 m3 che hanno 
diritto ad un rappresentante ciascuno, dovranno comunicare il nominativo del loro 
rappresentante entro le ore 12:00 del 09/02/2026. 

I nominativi dei soggetti candidati saranno pubblicati sul sito internet della Società a partire 
dalle ore 13:00 del giorno 10/02/2026 e comunque esposti nella sala in cui si terranno le 
votazioni nella giornata del 12/02/2026. 

Ritenendo di fare cosa gradita riportiamo in allegato oltre al Regolamento della Consulta degli 
utenti del servizio di fognatura e depurazione industriale, le principali informazioni relative alla 
modalità di espletamento del voto ed ai requisiti attivi e passivi. 

Nel salutarvi cordialmente confido nella Vs. partecipazione a questo importante momento di 
confronto e collaborazione fra la Società e gli Utenti. 

 
   

IL PRESIDENTE             IL DIRETTORE GENERALE 
             Geom Renzo Marcigaglia              Ing. Andrea C.L. Chiorboli 

    (firma digitale ai sensi degli art. 24 e seguenti del D.lgs 82/2005) 
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Allegato: Principali informazioni relative alla modalità di espletamento del voto ed ai 
requisiti attivi e passivi. 
 
Hanno diritto al voto gli utenti titolari di autorizzazioni allo scarico in rete fognaria industriale 
in corso di validità. In caso di autorizzazione trasferita totalmente ad altro utente in via 
temporanea oppure rinuncia temporaneamente, il diritto di voto spetta al titolare 
dell’autorizzazione originaria; qualora il trasferimento sia avvenuto per affitto di ramo 
d’azienda o azienda il diritto al voto spetta all’affittuario; qualora le pratiche di voltura non siano 
ancora concluse, il diritto al voto spetta invece al cedente. 

I votanti saranno esclusivamente i legali rappresentanti o delegati dalle imprese titolari delle 
autorizzazioni allo scarico in rete fognaria industriale. 

Potranno ricevere la delega al voto solo amministratori, soci, dipendenti della Società oppure 
procuratori speciali. Non sono ammesse deleghe al voto tra utenti, salvo che tra le imprese 
appartenenti al medesimo gruppo societario. 

Le modalità di presentazione delle candidature sono le seguenti: 

I soggetti interessati ad essere candidati, devono presentare la candidatura a mezzo pec 
all’indirizzo adc@pec.acquedelchiampospa.it, entro le ore 12:00 del 09/02/2026 comprensiva 
dei seguenti dati: 

a) nome e cognome, 
b) codice scarico, 
c) categoria appartenenza, 
d) m3 autorizzati. 

I nominativi dei soggetti candidati saranno pubblicati sul sito internet della Società a partire 
dalle ore 13:00 del giorno 10/02/2026 e comunque esposti nella sala in cui si terranno le 
votazioni nella giornata del 12/02/2026. 

I candidati dovranno essere legali rappresentanti, procuratori speciali o soci di imprese utenti 
titolari di autorizzazioni allo scarico nella relativa categoria. 

Le modalità di voto saranno le seguenti: 

- le votazioni avverranno mediante scrutinio segreto; 
- gli Utenti saranno divisi per categorie; 
- i titolari di scarichi di più categorie avranno diritto di voto in tutte le categorie 
- per le categorie B, B1, B2 potranno essere espresse massimo due preferenze apponendo 

una croce sul nome e cognome dei candidati per categoria su apposita scheda che sarà 
inserita, a cura dell’utente, in apposita urna;  

- per le categorie B3, A, A1, D, C potrà essere espressa una sola preferenza; 
- gli utenti (singoli o come gruppo societario) con un quantitativo minimo di 1.000 m3 non 

hanno diritto di voto indipendentemente dal numero di scarichi. 
 

Si invitano gli utenti (singoli o come gruppo societario) con un quantitativo minimo di 1.000 m3 
a comunicare il loro rappresentante entro la data del 09/02/2026 

. 
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SCOPO Il presente documento precisa la funzione consultiva e collaborativa  della 
Consulta degli utenti del servizio fognatura e depurazione industriale, 
nonché disciplina le modalità di funzionamento della Consulta, l’elezione, 
la cessazione e gli obblighi dei relativi componenti. 
 

APPLICAZIONE Acque del Chiampo Spa applica tale procedura a regolamentazione della 
Consulta degli utenti industriali. 
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Art. 1 Oggetto e finalità. 

a. E’ istituita, in via volontaria, quale azione tesa a promuovere la massima trasparenza, la “Consulta 

degli utenti del servizio di fognatura e depurazione industriale di Acque del Chiampo spa” (di 

seguito denominata semplicemente “Consulta”), con la finalità di facilitare la comunicazione con gli 

utenti del servizio di fognatura e depurazione industriale, di favorire la consultazione degli stessi 

rispetto agli aspetti maggiormente strategici per la loro attività connessi all’azione della Società e 

di agevolare l’accesso, da parte degli stessi, nei limiti di legge, agli atti amministrativi ed alle 

informazioni ambientali e la partecipazione ai procedimenti. 

b. L’istituzione della Consulta non costituisce, in capo agli utenti (singoli o associati), rispetto alla 

attività della Società, alcun diritto o interesse ulteriore rispetto a quelli previsti dalla legge. 

c. E’ escluso l’obbligo, a carico della Società, di acquisire il parere favorevole o l’assenso in altra 

forma manifestato da parte della Consulta ai fini della adozione o dell’esecuzione delle attività di 

propria competenza, ivi compresa l’adozione di decisioni, atti, provvedimenti, comportamenti, piani 

e regolamenti di qualsiasi tipo. La mancata consultazione degli utenti, così come qualsiasi 

violazione del presente Regolamento da parte della Società, non può in alcun modo determinare 

l’illegittimità di decisioni, atti, provvedimenti, comportamenti, piani e regolamenti adottati da Acque 

del Chiampo spa, né fondare una responsabilità risarcitoria da parte della stessa.  

d. La Consulta non ha compiti di controllo circa l’operato della Società, agisce esclusivamente come 

organismo consultivo senza potere deliberativo e di indirizzo.  

e. In via indicativa e non vincolante Acque del Chiampo acquisisce un parere da parte della Consulta 

su determinati argomenti ritenuti dalla Società e/ o dalla Consulta stessa, di importanza per il buon 

andamento delle attività svolte da Acque del Chiampo quali, ad esempio, tariffa industriale, 

regolamento industriale, investimenti per sezione la industriale dell’impianto di depurazione di 

Arzignano e per la rete di fognatura industriale ad esso afferente. 

f. I membri della Consulta non percepiscono, da parte della Società, alcun compenso, indennità, 

rimborso spese. Il presente Regolamento stabilisce le regole per il funzionamento della Consulta.  

Art. 2 Istituzione della Consulta ed elezione da parte degli utenti dei 
propri rappresentanti. 

a. Ai fini della costituzione della Consulta, Acque del Chiampo spa indirà, presso la propria sede, una 

assemblea degli utenti serviti dalla rete fognaria industriale o, in alternativa, un seggio elettorale, 

mediante lettera ordinaria o pec a ciascuna impresa titolare di autorizzazione allo scarico in rete 

fognaria industriale e pubblicazione di avviso sul sito internet della Società. In ragione della 
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pubblicazione sul web e del carattere volontario dell’iniziativa, l’eventuale mancato ricevimento 

della comunicazione personale da parte di alcuni utenti non potrà comunque inficiare le votazioni.  

b. Hanno diritto al voto gli utenti titolari di autorizzazioni allo scarico in rete fognaria industriale in 

corso di validità. In caso di autorizzazione trasferita totalmente ad altro utente in via temporanea 

oppure rinunciata temporaneamente, il diritto al voto spetta al titolare dell'autorizzazione originaria; 

qualora il trasferimento sia avvenuto per affitto di ramo d'azienda o azienda, il diritto al voto spetta 

all'affittuario; qualora le pratiche di voltura non siano ancora concluse, il diritto al voto spetta invece 

al cedente.  

c. I votanti saranno esclusivamente i legali rappresentanti o delegati delle imprese titolari delle 

autorizzazioni allo scarico in rete fognaria industriale. Potranno ricevere la delega al voto solo 

amministratori, soci, dipendenti della società oppure procuratori speciali. Non sono ammesse 

deleghe al voto tra utenti, salvo che tra imprese appartenenti al medesimo Gruppo societario. 

d. Gli interessati comunicheranno almeno due giorni lavorativi prima della data delle votazioni, le 

proprie candidature ad Acque del Chiampo spa. I candidati dovranno essere legali rappresentanti, 

procuratori speciali o soci di imprese utenti titolari di autorizzazioni allo scarico nella relativa 

categoria. In caso di omonimia tra candidati della medesima lista, dovrà essere specificata 

l’impresa di cui il candidato è legale rappresentante o procuratore speciale o socio. Non saranno 

ammesse candidature dopo la dichiarazione di apertura delle votazioni. 

e. L’assemblea elegge due rappresentanti per ogni categoria di scarico B, B1, B2 indicate nell’art. 2, 

comma 3 del vigente Regolamento di fognatura e depurazione industriale ed un unico 

rappresentante per le categorie B3, A, A1, D, C considerate complessivamente. 

f. La votazione sarà valida indipendentemente dal numero dei partecipanti alla votazione.  

g. Le votazioni avverranno mediante scrutinio segreto. Gli utenti saranno divisi per categorie. I titolari 

di scarichi di più categorie avranno diritto di voto in tutte le categorie. Per le categorie B, B1, B2 

potranno essere espresse massimo due preferenze apponendo una croce sul nome e cognome 

dei candidati per categoria su apposita scheda che sarà inserita, a cura dell’utente, in apposita 

urna. Per le categorie B3, A, A1, D, C potrà essere espressa una sola preferenza.  Lo scrutinio dei 

voti sarà pubblico e verrà effettuato da personale di Acque del Chiampo spa al termine delle 

votazioni unitamente ai candidati di ciascuna categoria. 

h. Ad avvenuto scrutinio Acque del Chiampo curerà apposita comunicazione dell’esito delle votazioni 

via mail/pec e pubblicazione sul sito internet della Società. 

i. Le schede saranno conservate da Acque del Chiampo spa per un anno. 

j. Gli Utenti (singoli o come gruppo societario) con uno o più scarichi autorizzati con un volume 

complessivo minimo di 1000 mc avranno diritto ad un rappresentante ciascuno. I rappresentanti di 



 

REGOLAMENTO DELLA “CONSULTA DEGLI UTENTI DEL 
SERVIZIO DI FOGNATURA E DEPURAZIONE INDUSTRIALE” 

REG 13 

Data emissione: 

02/01/2018 

Revisione n° 

0 
Pag   

5/ 7  

 

 

diritto dei Gruppi con un quantitativo minimo di 1000 mc non hanno diritto di voto 

indipendentemente dal numero di scarichi. Il Gruppo presenterà il proprio rappresentante mediante 

comunicazione almeno due giorni lavorativi prima della data delle votazioni ad Acque del Chiampo 

spa.  

k. Il Presidente della Consulta sarà nominato dagli stessi membri (eletti o di diritto) in occasione della 

prima seduta della Consulta.  

l. I rappresentanti degli utenti così nominati e i rappresentanti di diritto dureranno in carica per due 

anni. Le elezioni per il rinnovo della Consulta saranno convocate da Acque del Chiampo spa con 

almeno un mese di anticipo, nelle forme di cui sopra. 

Art. 3 Sede della Consulta e periodicità della convocazione. 

a. La Consulta ha sede e si riunisce presso la sede di Acque del Chiampo spa. Le riunioni si svolgono 

su convocazione di Acque del Chiampo spa, almeno una volta all’anno. 

b. La Consulta si riunisce inoltre, su convocazione di Acque del Chiampo spa ogniqualvolta la Società 

o gli utenti ritengano opportuno instaurare un confronto o una discussione oppure quando debbano 

essere fornite le comunicazioni di cui al successivo articolo 5. 

c. Chi convoca la riunione ha l’onere di proporre l’Ordine del Giorno della seduta, che, salvo accordo 

tra la Società e i componenti della Consulta, deve ritenersi tassativo. 

d. La convocazione avviene di norma con 5 giorni di preavviso, fatte salve le situazioni di particolare 

necessità o urgenza. 

Art. 4 Incompatibilità e obblighi dei componenti della Consulta. 

a. Non possono essere eletti, e se componenti decadono, i rappresentanti degli utenti che si trovino in 

palese conflitto di interessi con la Società, che abbiano con la stessa una lite pendente per tutta la 

durata del contenzioso, che versino in stato di liquidazione, concordato o fallimento, che siano in 

ritardo nel pagamento della tariffa protratto per oltre 4 mesi, che abbiano tenuto altro 

comportamento che ha cagionato danno alla Società e al suo sistema di fognatura e depurazione 

industriale. Tutte tali ipotesi saranno preventivamente contestate al componente della Consulta che 

vi incorra. L’ineleggibilità/ decadenza sarà valutata dalla Società, contestata preventivamente 

all’interessato che avrà un termine per osservazioni e comunicata alla Consulta alla prima riunione 

utile. 

b. I componenti della Consulta assumono, al momento dell’insediamento, i seguenti obblighi. 
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1- di riservatezza nei confronti degli organi di comunicazione, i media e di stampa per le questioni 

che vengano discusse nell’ambito della Consulta  

2- di comunicazione nei confronti degli altri utenti delle indicazioni operative che provengono dalla 

Società che sono illustrate nelle riunioni della Consulta e di cui si chiede la diffusione. 

3- di redigere e pubblicare una newsletter due volte per anno e un sintetico resoconto dei singoli 

incontri della Consulta, anche con l’ausilio della verbalizzazione delle sedute che verranno 

messe a disposizione dalla Società, e ciò da parte di ogni componente della consulta verso la 

categoria di appartenenza. 

4- di partecipazione alle riunioni della Consulta, salvo giustificato motivo comunicato anche per le 

vie brevi. 

c. La reiterata e contestata violazione degli obblighi del punto b può comportare la decadenza dalla 

nomina di componente. Le inadempienze verranno contestate preventivamente e verrà dato un 

termine per osservazioni; la decadenza verrà decisa dall’organo amministrativo della società con 

comunicazione motivata. 

d. In tutti i casi di decadenza, il componente e sostituito dal primo dei non eletti della sua categoria, in 

caso di impossibilità si svolgono elezioni suppletive. 

Art. 5 Comunicazioni alla Consulta. 

Acque del Chiampo spa si propone, senza che tale proposito possa tuttavia divenire vincolante, di fornire 

ai propri utenti, per il tramite della Consulta, informazioni e comunicazioni in ordine ai seguenti aspetti, 

ritenuti strategici per il settore industriale di riferimento (CICLO DELLA CONCIA): 

1. Modifiche al Regolamento o ai suoi allegati; 

2. Modifiche della tariffa e dei contratti; 

3. Investimenti infrastrutturali significativi riguardanti le opere di acquedotto, fognatura e depurazione 

industriale; 

4. Modifiche alla governance della Società; 

5. Modifiche della disciplina di legge applicabile al servizio considerate significative per le imprese; 

6. Situazioni di sofferenza dell’impianto di depurazione di Arzignano che possano determinare 

l’adozione dei provvedimenti ex art. 16 e 27 del Regolamento di fognatura e depurazione delle 

acque reflue recapitanti nella rete fognaria industriale. 
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Art. 6 Verbalizzazione delle sedute e condivisione con gli utenti. 

a. Le sedute della consulta sono verbalizzate a cura del personale della Società. 

b. Acque del Chiampo spa e la Consulta possono definire, rispetto ad alcuni temi, modalità di 

comunicazione congiunta.  

c. Acque del Chiampo spa non risponde in alcun modo, nei confronti degli utenti e dei terzi in genere, 

né verso le autorità istituzionali e di controllo, dell’operato dei rappresentanti nominati nella 

Consulta. I componenti della consulta non possono in nessun caso essere considerati procuratori, 

o rappresentanti o mandanti della Società, né sono autorizzati alla spendita del nome della Società 

Art. 7 Coordinamento con l’”Unità di Crisi” istituita presso A.RI.C.A. 

Acque del Chiampo spa ed il Rappresentante della Consulta potranno, con comunicazione congiunta, 

chiedere ad A.RI.C.A. che il Rappresentante della Consulta venga convocato, ai fini della partecipazione, 

all’”Unità di crisi per la gestione delle situazioni che possono indurre lo scarico del collettore ad una 

condizione non-conforme rispetto al livello di qualità richiesto dall’Accordo di Programma Quadro per la 

tutela delle risorse idriche del bacino del Fratta-Gorzone”, così come consentito dal Protocollo di Intesa in 

base al quale l’Unità di crisi è stata istituita. 


